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MAESTRE PIE FILIPPINI… nella Casa del Padre 

Casa Generalizia – Roma             Necrologi n. 40           luglio-dicembre 2025 
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SUOR LUCIA MINONNE, MPF 

 Andrano LE    28 ottobre 1937  

 Roma, Casa “Volto Santo” 8 luglio 2025  

 

 

Suor Lucia Minonne, nata a Andrano LE il 28 ottobre 1937, en-

trò nel Pontificio Istituto delle Maestre Pie Filippini il 17 set-

tembre 1955, vestì l’Abito religioso il 30 agosto 1956, emise 

l’Oblazione perpetua il 30 agosto 1959. Dalla sua scelta di vita 

furono attratte le due sorelle che la raggiunsero nell’Istituto: 

Suor Maria e Suor Pasqualina. 

Suor Lucia ha svolto la sua missione di Maestra Pia nelle sedi 

più diverse, in Italia e all’estero. 

Agli inizi della sua vita consacrata, appena pochi mesi dopo l’Oblazione perpetua, con un grup-

po di consorelle fu inviata negli Stati Uniti, dove, completati gli studi, si dedicò 

all’insegnamento, prima nella scuola dell’infanzia, poi nella scuola primaria. 

Il Signore, però, aveva per lei altri progetti: fu, infatti, tra le Maestre Pie, inviate a nome 

dell’Istituto ad aprire la missione in Adigrat, Etiopia.  

Una foto di allora la ritrae con una bimba neonata tra le braccia, rimasta orfana: il primo impe-

gno che la comunità assunse, infatti, fu proprio quello di mettersi accanto ai piccoli, accogliere i 

poveri, proteggere le donne, che in modo particolare erano bisognose di aiuto, di assistenza, di 

istruzione. 

Suor Lucia, superando le difficoltà di lingua, di cultura, di usanze, seppe inserirsi pienamente e 

in modo costruttivo nella realtà etiopica, tanto che ancora oggi, a distanza di anni, è ricordata 

con affetto e gratitudine. 

Richiamata in Italia, fu incaricata, per un periodo, della cura delle Maestre malate, e tornata ne-

gli Stati Uniti, le fu affidato ancora questo compito. Nominata, poi, Superiora di una comunità 

locale, operò nella Pastorale parrocchiale e nella scuola dell’infanzia. 

Rientrata definitivamente in Italia, è stata in varie comunità: Vitulano, Scandriglia, Corese Terra, 

Terracina, Roma-Via dell’Orso; la sua sede definitiva è stata la Casa “Volto Santo”, dove ha 

messo tutta sé stessa al servizio delle consorelle anziane e malate. 

Suor Lucia era serena e vivace, con tutti accogliente, aperta, rispettosa; volentieri si intratteneva 

nel racconto della sua lunga e variegata esperienza, sempre grata al Signore per la fiducia che 

aveva riposto in lei e alla quale aveva cercato di corrispondere nel migliore dei modi, mettendo a 

disposizione le sue forze e il suo sapere. 

Alle malate si rivolgeva con attenzione e garbo, e faceva di tutto per alleviare i disagi che la loro 

situazione inevitabilmente comportava. 

Dopo una lunga malattia che l’ha gravemente debilitata, l’8 luglio 2025 si è compiuto il suo 

cammino terreno: il Signore l’ha accolta nella sua Casa per darle la corona di gloria. 

Le sue spoglie mortali riposano nella tomba dell’Istituto nel cimitero di Nettuno RM. 
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 SUOR GLORIA CAGLIOTI, MPF 

  Dunmore, Pennsylvania, 31 marzo 1930   

  Morristown, NJ,   25 luglio 2025 

 

Suor Gloria Caglioti è morta serenamente il 25 luglio 2025 presso il Saint 

Joseph Health Care Center di Villa Walsh, Morristown, New Jersey. 

Aveva 95 anni. 

Ultima di quattro figli, Suor Gloria nacque a Dunmore, Pennsylvania, il 

31 marzo 1930. Entrò nel Pontificio Istituto delle Maestre Pie Filippini il 

30 agosto 1942. Ricevette l'abito religioso il 30 giugno 1946 ed emise 

l'Oblazione l'11 settembre 1949. 

Suor Gloria conseguì la laurea triennale in Musica presso il College of Saint Elizabeth, Convent 

Station, N. J., e la laurea magistrale in Musica presso il Marywood College, Scranton, Pennsyl-

vania.  Nei suoi 79 anni di vita religiosa, Suor Gloria fu un'insegnante totalmente dedita al suo 

servizio, una talentuosa direttrice musicale di concerti e spettacoli teatrali, organista parrocchiale 

e preside di scuola. Servì generosamente nelle (arci)diocesi di Metuchen, Newark, Paterson, 

Scranton e Trenton.  

Nel 2013, a causa del peggioramento della salute, Suor Gloria fu trasferita alla Casa Provinciale 

di Villa Walsh. Quattro anni dopo, ebbe bisogno dei servizi offerti dall'infermeria di Saint Jo-

seph Hall. I suoi ultimi anni furono caratterizzati da una sofferenza paziente e silenziosa. Indi-

pendentemente dalle circostanze, Suor Gloria irradiava uno spirito gioioso e un'aura di pace. 

La messa funebre per Suor Gloria è stata celebrata nella Cappella “Santa Lucia” a Villa Walsh 

mercoledì 30 luglio 2025. 

Nel suo discorso di commiato, Suor Josephine Palmeri, che visse nella stessa città natale, ha rife-

rito quanto segue: "La signora Caglioti aveva due figli e una figlia che morì da piccola. Promise 

che se Dio le avesse mandato un'altra bambina, l'avrebbe dedicata alla Beata Vergine, l'avrebbe 

vestita di blu e bianco per sette anni e affidata alla Madonna che avrebbe potuto disporre di lei 

come religiosa, se il desiderio fosse venuto dalla figlia stessa...Lei non lo ha mai suggerito alla 

bambina…". Gloria è arrivata ed era una bambina bellissima e sana." 

Nella sua lettera di condoglianze alle Maestre della Provincia “S. Lucia”, Suor Ascenza Tizzano, 

Superiora Generale, ha scritto: "Suor Gloria possedeva qualità che rendevano la vita in comuni-

tà con lei una vera gioia. Era gentile, piacevole e irradiava un'innocenza infantile, era una don-

na senza fronzoli. Il suo amore per la preghiera, in particolare la sua devozione alla Beatissima 

Vergine, era profondamente evidente. Aveva anche la prontezza di godere di sorrisi e risate, co-

sa che la rendeva cara a coloro con cui condivideva la vita in comunità e in missione. ...  

La maggior parte di noi ricorderà Suor Gloria per le sue capacità musicali, e soprattutto per le 

sue esibizioni annuali alla War Memorial Hall di Trenton, nel New Jersey, dove la Villa Victoria 

Academy teneva ogni anno il suo attesissimo concerto. La prima parte dello splendido pro-

gramma iniziava sempre con il coro della Grammar School, diretto da Suor Gloria, e prosegui-

va con la magnifica esibizione del coro della scuola superiore sotto la direzione di Suor Eliza-

beth Parente. Questi concerti irradiavano energia, talento e, a quel tempo, erano davvero il 

momento clou della nostra stagione primaverile.  Le scuole delle Maestre Pie Filippini, da vici-

no e da lontano, si radunavano per sostenere queste due eccezionali direttrici musicali, e l'intera 

comunità ha celebrato il loro straordinario contributo …  

Negli anni successivi, Suor Gloria fu assegnata ad altre scuole, in cui le sue esibizioni manca-

vano delle luci, dell'impianto audio, dell'atmosfera e della grandiosità del palco del Monumento 



5 

 

ai Caduti. Eppure, Suor Gloria ha sempre portato la stessa passione, energia e amore ovunque è 

stata assegnata … La dedizione di Suor Gloria ha fatto sì che tutti i suoi studenti acquisissero 

sia le competenze che la sicurezza per esprimersi con disinvoltura e garbo, sia di fronte a un va-

sto pubblico che a una piccola assemblea. Possa l'eredità di Suor Gloria vivere nelle voci dei 

bambini che ha contribuito a far crescere e nelle vite che ha toccato con il suo incoraggiamento. 

… Riposa in pace, cara Suor Gloria!”. 

Le spoglie mortali di Suor Gloria Caglioti riposano nel Cimitero “Ave Maria” a Villa Walsh. 

 

 

 

 

SUOR PATRICIA DUNHAM, MPF   

 Newport News, Virginia, 12 luglio 1949    

 Centro Medico, Morristown, N.J. 29 agosto 2025  

 

Suor Patricia Dunham, MPF, è tornata al Signore venerdì 29 agosto 

2025, presso il Morristown Medical Center di Morristown, New Jer-

sey. Aveva 76 anni. 

Nata a Newport News, Virginia, il 12 luglio 1949, Suor Patricia è cre-

sciuta a West Orange, New Jersey. È entrata nell'Istituto delle Maestre 

Pie Filippini il 9 settembre 1967. Suor Patricia ha ricevuto l'abito reli-

gioso il 17 agosto 1968 e ha emesso l’Oblazione Perpetua il 2 giugno 1974.  

Suor Patricia ha frequentato la Seton Hall University sia a livello triennale che magistrale, con-

seguendo una laurea triennale in Scienze dell'Educazione Elementare e una laurea magistrale in 

Amministrazione e Supervisione. 

Durante i suoi 57 anni di vita consacrata, suor Patricia ha offerto un servizio generoso, svolgen-

do il suo ministero nelle (arcidiocesi) di Brooklyn, Metuchen, Newark, Paterson e Pittsburgh. In 

queste sedi, ha prestato servizio come insegnante, preside o direttrice parrocchiale dell'educazio-

ne religiosa. Inoltre, ha svolto fedelmente il suo ministero come direttrice dei progetti speciali 

presso l'Immaculate Conception Seminary della Seton Hall University di South Orange, nel New 

Jersey.  

Per anni, Suor Patricia ha dovuto affrontare diversi problemi di salute, ma si è costantemente de-

dicata alla missione affidatale, incluso il ruolo di superiora locale. 

La messa funebre per Suor Patricia è stata celebrata nella Cappella “Santa Lucia” a Villa Walsh, 

giovedì 4 settembre 2025. Il Rev.mo Mons. Manuel A. Cruz, Vescovo Ausiliare dell'Arcidiocesi 

di Newark, ha presieduto la Liturgia, concelebrata da diversi sacerdoti.  

Monsignor Robert F. Coleman, sacerdote in pensione dell'arcidiocesi di Newark e caro amico di 

Suor Patricia, nell’omelia, ha osservato che “il mistero della fede tocca profondamente ogni 

aspetto della nostra vita. … È la fede in Dio che ci rende capaci di accettare e comprendere le 

gioie e i dolori, le vittorie e le sconfitte di ogni giorno. È la fede che ci rende capaci di trovarne 

il significato e lo scopo. È la fede che ci aiuta ad accettare la sofferenza e la morte quando arri-

vano per coloro che amiamo e anche per noi stessi. È questa stessa fede, questa stessa fiducia, 

questa stessa convinzione incrollabile, che ha dato a Suor Patricia la capacità di guardare la vi-

ta così dritta negli occhi, senza mai lasciarsi sopraffare dalla paura, dalla frustrazione o dalla 
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sofferenza. Nel libro "Introduzione alla Teologia Cattolica", di Joseph Ratzinger, il defunto Pa-

pa Benedetto XVI, egli scrisse: Sulla croce, Gesù ci insegna che la nostra vocazione si realizza 

nell'accettazione piuttosto che nel compimento. E Suor Patricia ha scelto di far stampare queste 

parole sul ricordino e sul libretto della Messa! “ 

Monsignor Coleman ha proseguito: “Papa Benedetto XVI ci ha ricordato che tutti i nostri sforzi 

per raggiungere o per realizzare, non valgono nulla senza la grazia di Gesù Cristo, la bontà del 

nostro Padre celeste e la luce efficace dello Spirito Santo. Affidiamo ora Suor Patricia alle amo-

revoli cure di Dio che ha amato così profondamente, affinché il Signore la purifichi dai suoi 

peccati e la conduca nel Suo regno celeste di pace e luce, dove non ci sarà più dolore, sofferen-

za e lacrime... Vieni, sposa di Cristo, ricevi la corona che il Signore ha preparato per te per tut-

ta l'eternità!”. 

Suor Ascenza Tizzano, Superiora Generale, nella sua lettera di condoglianze alla Provincia 

“Santa Lucia”, ha scritto: “Suor Patricia amava veramente la vita e ha lottato con determina-

zione per mantenere un certo equilibrio. Anche quando ha dovuto sopportare la malattia, piutto-

sto presto nella sua vita religiosa, è rimasta resiliente... Suor Patricia si è sempre comportata 

con straordinaria forza e coraggio. Sembrava sapere come affrontare ogni sfida con accettazio-

ne ed era fedele al suo apostolato... La sua passione per la natura, dono divino, era spesso sod-

disfatta da un viaggio in auto e un soggiorno sulla costa, dove trovava conforto e relax... soprat-

tutto quando la malattia entrava in conflitto con il suo lavoro, la sua preghiera e la sua serenità. 

Questo la aiutava a riacquistare energia per continuare il cammino.  

Oggi chiediamo al Signore di accoglierla nella vita eterna, al banchetto celeste. Che il Signore 

la ricompensi per tutto ciò che ha donato, sofferto e accettato con fiducia nel nome di Gesù. Che 

trovi il suo posto tra i beati che hanno servito il Signore fedelmente.” 

Il corpo di Suor Patricia Dunham è stato sepolto nel cimitero “Ave Maria” a Villa Walsh. 

 

 

 

SUOR ANNUNZIATA PETRONI, MPF 

 Latera VT      14 aprile 1938  

 Roma, Casa “Volto Santo” 8 ottobre 2025  

 

Suor Annunziatina Petroni era nata a Latera VT il 14 aprile 1938. Entra-

ta nell’Istituto Diocesano Maestre Pie Filippini di Montefiascone il 25 

novembre 1950, ha emesso l’Oblazione nelle mani del Vescovo Monsi-

gnor Luigi Boccadoro l’11 novembre 1956 durante l’ufficio della Supe-

riora della Casa Madre, suor Maria Valenti. 

Vivace, intelligente e amante della musica e del canto, con il quale ar-

ricchiva e rendeva piacevoli gli incontri di formazione per adulti, le ca-

techesi e le liturgie per i bambini e i giovani, a scuola e in parrocchia.  

Conseguito il diploma per l’insegnamento nella Scuola Elementare e in seguito la laurea per 

quello della Religione Cattolica nelle Scuole Medie e Superiori, ha svolto la sua attività in vari 

luoghi, dapprima a Roccaporena di Cascia e a Bagni di Perugia, poi a Bassano Romano e a Ca-

pranica, quindi in varie località della diocesi: Piansano, Valentano Villa Fontane, Onano e Grotte 

di Castro. 
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A Montefiascone, quando l’Istituto ha avuto bisogno della sua presenza, ha prestato servizio 

come maestra in alcune classi della scuola Elementare Parificata, ma per molti anni ha insegnato 

Religione Cattolica nella scuola Media Statale A. Manzoni, nel Liceo Tecnico Commerciale Dal-

la Chiesa e nel Liceo della Comunicazione Cardinale Barbarigo.  

Nel 2003 ha vissuto l’esperienza di un incontro settimanale con i detenuti nel carcere di Mam-

magialla a Viterbo. 

Per il complicarsi delle sue condizioni di salute, ha accettato con fiducia e disponibilità il trasfe-

rimento a Roma, nella Casa “Volto Santo”. 

Insieme alle consorelle, provate come lei dalla malattia e avanti in età, ha trascorso gli ultimi an-

ni, curata e assistita con amorevolezza in ogni sua necessità. Ha continuato a mostrare, con il 

volto sorridente di sempre, gentilezza, gratitudine, pazienza. 

Si è spenta serenamente nel primo pomeriggio dell’8 ottobre 2025, accompagnata con la pre-

ghiera, dalle Maestre che le stavano accanto. 

Le sue spoglie mortali riposano nella tomba dell’Istituto, nel cimitero di Montefiascone. 

Tanti la ricordano con simpatia per la sua preparazione e per il buon esempio, specialmente le 

persone della parrocchia di Santa Margherita e di San Giuseppe in Montefiascone, dove è stata 

presente e attiva per molti anni.  

 

 

 

 

SUOR ITALIA MARINO, MPF 

 Castelfranci AV    7 gennaio 1947  

 Roma, Casa “Volto Santo” 22 ottobre 2025  
 

Suor Italia Marino, nata a Castelfranci AV il 7 gennaio 1947, entrò 

nel Pontificio Istituto delle Maestre Pie Filippini il 5 novembre 

1963, vestì l’abito religioso il 29 agosto 1965, emise l’Oblazione 

temporanea il 27 agosto 1967 e l’Oblazione perpetua il 3 aprile 

1972. 

Suor Italia ha svolto il suo apostolato a Frascati, a Tarquinia, a 

Scandriglia, a Sulmona, a Terracina (in alcune sedi, è stata due vol-

te); ha esercitato anche il servizio di Superiora locale.  

Dovunque è stata mandata in nome dell’obbedienza, ha dedicato tutta sé stessa soprattutto come 

insegnante della scuola materna e della scuola primaria.  

Dotata di grande sensibilità, Suor Italia si è impegnata sempre a partecipare alla creazione di un 

ambiente comunitario sereno e costruttivo.  

Nella scuola era attiva, intraprendente e preparata; con gli alunni, era esigente e voleva che met-

tessero bene a frutto i loro talenti. Era molto attenta a mantenere l’aula artisticamente decorata e 

sempre in ordine. In preparazione alla solennità del Natale, con entusiasmo e precisione nella cu-

ra dei particolari, spendeva tantissimo tempo a “creare” il presepe per tutta la scuola.  

Voleva il bene della comunità religiosa e di quella scolastica. A Tarquinia quando gli alunni co-

minciarono a diminuire di numero, personalmente avvicinava le famiglie per invitarle ad iscrive-
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re i piccoli alla scuola di Santa Lucia. A tutti, ricordava sempre che la scuola deve essere viva e 

attiva a Tarquinia, perché vi è nata la Maestra Santa.  

Nel periodo difficile che ha colpito tutto il mondo con la pandemia da Covid, Suor Italia è stata 

gravemente contagiata: da quella esperienza non si è più ripresa, e quando due anni fa, le sue 

forze erano totalmente diminuite, è stata trasferita nella Casa “Volto Santo”. Le sue condizioni di 

salute si alternavano, fino al 22 ottobre 2025 quando ha terminato il suo pellegrinaggio terreno 

ed è andata incontro allo Sposo abbracciato da 60 anni. 

Il corpo mortale di Suor Italia riposa nella tomba di famiglia, a Castelfranci AV, suo paese nati-

vo. 

 

Un’alunna di Terracina ha voluto condividere i suoi sentimenti: 

“Ricordiamo con affetto la nostra cara Suor Italia, per quanto ha operato nella comunità di Ter-

racina. Già negli anni ottanta, è stata insegnante nella nostra scuola e catechista nella parroc-

chia di San Silvano e nella Cattedrale di San Cesareo. Dopo diversi trasferimenti, proprio due 

anni fa, è tornata nella nostra Terracina, ma purtroppo per poco tempo a causa della fragilità 

del suo fisico. La ricordiamo con tanto affetto: ha svolto con amore e dedizione la sua missione 

tra noi. Sempre molto apprezzata per il suo modo di fare preciso e instancabile, i suoi alunni la 

ricordano e ricorderanno come una straordinaria insegnante. Le rivolgiamo un saluto e, nella 

preghiera per lei, chiediamo che possa godere eternamente in paradiso.” 
 

 

 

 

 

SUOR DOLORES TOSCANO, MPF 

 Jersey City, NJ   5 agosto 1926    

 Morristown, NJ  16 novembre 2025   

 

Suor Dolores Toscano è mancata serenamente domenica 16 novem-

bre 2025 presso il Saint Joseph Health Care Center, Villa Walsh, 

Morristown, New Jersey. Aveva 99 anni. 

Nata il 5 agosto 1926, originaria di Jersey City, New Jersey, Suor 

Dolores entrò nell'Istituto delle Maestre Pie Filippini il 30 giugno 

1940. Ricevette l'abito religioso il 18 giugno 1944 e fece l'Oblazione 

Perpetua il 31 agosto 1947. Suor Dolores conseguì la laurea triennale 

in Scienze dell'Educazione Elementare presso il College of Saint Eli-

zabeth di Convent Station, New Jersey. 

Durante i suoi molti anni di ministero, Suor Dolores ha fatto della formazione continua una prio-

rità. Ha partecipato a numerose conferenze e workshop. Dopo aver insegnato per 38 anni, suor 

Dolores ha spostato la sua attenzione dai ‘giovani di età’ ai ‘giovani di cuore’. Ha frequentato 

seminari di gerontologia per la sua formazione pastorale in vista del ministero con gli anziani.  

Nel novembre 2016, al termine dell'Anno Giubilare della Misericordia, S. Ecc.za Mons. James 

F. Checchio, vescovo di Metuchen, ha conferito a suor Dolores il "Premio Discepola della Mise-
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ricordia" come riconoscimento per "l'amore costante e la misericordia" del Signore (Salmo 

103:4) che hanno operato regolarmente nella sua vita, una vita che è stata un faro di speranza per 

gli altri.  

Nei suoi 81 anni di vita religiosa, suor Dolores ha prestato servizio come insegnante, catechista, 

incaricata delle consorelle a riposo. Ha servito fedelmente nelle (arcidiocesi) di Arlington, Bal-

timora, Bridgeport, Hartford, Metuchen, Newark e Trenton; è stata anche nominata superiora lo-

cale. Nel 2023, suor Dolores è tornata a Villa Walsh, e pochi mesi dopo, si è stabilita a Saint Jo-

seph Hall. È stata sempre attiva, interessata e coinvolta fino al momento della sua scomparsa. 

Il Rev.mo Mons.Arthur J. Serratelli, Vescovo emerito di Paterson, è stato il celebrante principale 

della Messa di sepoltura di suor Dolores, avvenuta nella Cappella “Santa Lucia” a Villa Walsh, 

giovedì 20 novembre 2025. 

Suor Ascenza Tizzano, Superiora Generale, nella sua lettera di condoglianze alle Maestre della 

Provincia “Santa Lucia”, ha scritto: "Suor Dolores ha iniziato la sua prima missione come inse-

gnante. Ha fatto tesoro di questa parte della sua missione così feconda di frutti, che spesso non 

consideriamo, a causa dell'entusiasmo che ha dimostrato successivamente nel suo lavoro pasto-

rale. Ovunque è stata, ha lasciato un segno indelebile: una presenza forte e uno spirito energico. 

Una donna benedetta con tanti doni: insegnante, catechista, ministro pastorale, sarta, cuoca, 

fornaia e, ancora di più, ha usato questi doni come espressione del suo amore per la missione 

affidatale e per la comunità e le persone che ha servito. Ciò che ho apprezzato di più in Suor 

Dolores è stata la sua generosità inclusiva. Tutti erano inclusi: il suo Vescovo, le Superiore, le 

residenti che ha visitato alla Saint Joseph Hall ogni settimana per tanti anni e coloro che vedeva 

quotidianamente nelle case di cura di Saint Ann's Raritan. Tutti venivano trattati con la stessa 

dedizione, attenzione e gioia. Amava portare felicità agli altri e, da vera italiana di cuore, con-

dividere il cibo era un modo per esprimere questa gioia. ... Con gratitudine, preghiamo insieme 

affinché Suor Dolores possa avere un posto alla tavola del banchetto celeste, e godere dei frutti 

del suo lavoro.” 

Nel suo omaggio, Suor Barbara O'Kane, cara amica di Suor Dolores, ha riflettuto sull'amore che 

Suor Dolores nutriva per i Re Magi che avevano viaggiato da lontano, e con grande determina-

zione, per portare i loro doni a Gesù, il neonato Re dei Giudei. Suor Barbara ha concluso il suo 

tributo con queste parole: "Li consideriamo in gruppo come 'i Re Magi' e i loro nomi individuali 

a volte sono sconosciuti o difficili da ricordare. Suor Dolores era unica nel suo genere. Siamo 

onorate di aver avuto una santa tra noi e di averla conosciuta. Non possiamo dimenticare il suo 

nome e la sua vita. Non solo ha reso omaggio a Gesù durante i suoi 81 anni di vita religiosa e di 

ministero, ma ha spinto innumerevoli altri a fare lo stesso. E proprio come i Re Magi furono be-

nedetti da Gesù, così ora Gesù benedice Suor Dolores per la sua perseveranza, dedizione, fede, 

speranza, amore e servizio disinteressato nel Suo nome, per la salvezza delle anime. Amava i Re 

Magi. Ora può riposare per sempre alla presenza amorevole di Gesù, il Re dei Re". 

Il corpo mortale di Suor Dolores Toscano è stato sepolto nel cimitero “Ave Maria” a Villa 

Walsh. 
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 SUOR GERALDINE CANALE, MPF   

  Watertown, New York 3 ottobre 1933   

  Morristown, NJ 20 novembre 2025 

 

Suor Geraldine Canale, 92 anni, si è spenta serenamente giovedì 20 

novembre 2025 presso il Saint Joseph Health Care Center, Villa 

Walsh, Morristown, New Jersey. 

Nata a Watertown, New York, in una famiglia numerosa e amorevole 

il 3 ottobre 1933, Suor Geraldine entrò nell'Istituto delle Maestre Pie 

Filippini il 23 giugno 1949. Ricevette l'abito religioso il 3 settembre 

1950, fece l'Oblazione Perpetua il 17 agosto 1953. Suor Geraldine conseguì la laurea triennale in 

Scienze dell'Educazione Elementare e il Master in Scienze dell'Educazione presso la Seton Hall 

University di South Orange, New Jersey. 

Nei suoi 75 anni di vita religiosa, Suor Geraldine ha prestato servizio come insegnante di scuola 

primaria, insegnante di sostegno, assistente di classe, catechista e ministro pastorale parrocchia-

le. Ha servito fedelmente nelle (arcidiocesi) di Brooklyn, Camden, Newark, New York, Ogden-

sburg, Paterson, Scranton e Trenton; è stata anche nominata superiora locale. 

Nella diocesi di Camden, suor Geraldine è stata assegnata alla parrocchia e alla scuola di Saint 

Joseph a Hammonton, nel New Jersey, per tre volte. Ha insegnato nella scuola e ha prestato ge-

nerosamente servizio come ministro pastorale parrocchiale. A causa del peggioramento della sa-

lute, suor Geraldine è tornata a Villa Walsh, nel 2020, risiedendo nella Saint Joseph Hall, dove 

ha continuato a portare vita e gioia alle consorelle. 

La messa funebre per Suor Geraldine si è tenuta nella Cappella “Santa Lucia” a Villa Walsh, lu-

nedì 24 novembre 2025. 

Nella sua omelia, Mons. Arthur J. Serratelli, Vescovo emerito di Paterson, ha osservato: "A soli 

16 anni, Suor Geraldine scelse di lasciarsi alle spalle tutto ciò che poteva separarla da Dio, di-

ventando religiosa e vivendo i consigli evangelici. Per 75 anni, Maestra Pia Filippini, ha speri-

mentato la vicinanza di Dio nella sua preghiera e nelle sue opere apostoliche.  

Come insegnante, catechista, ministro pastorale, mentre avvicinava altre persone a Dio in otto 

diocesi attraverso il suo insegnamento e il suo esempio, ha sentito personalmente la Sua presen-

za nella sua vita. Ed è stata quella presenza di Dio a riempirla di gioia, una gioia contagiosa 

che traboccava nel suo senso dell'umorismo e nelle sue risate. Le persone che l'hanno conosciu-

ta non potranno mai dimenticare la sua gentilezza che illuminava le loro giornate e tutto il bene 

che ha operato". 

Suor Ascenza Tizzano, Superiora Generale, nella sua lettera di condoglianze alle Maestre della 

Provincia ha osservato: "I molti anni di insegnamento di Suor Geraldine in prima elementare 

hanno aperto un altro capitolo della sua vita e delle esperienze che ha condiviso. Grazie al suo 

impegno e al successo con i bambini piccoli, le è stato chiesto di proseguire gli studi ed è stata 

inviata a seguire una formazione professionale presso la scuola di Santa Coletta nel Wisconsin 

per assistere i bambini con bisogni speciali.  

Attraverso tutte queste esperienze, ha toccato la vita di innumerevoli bambini con calore e spiri-

to gioioso. Sapeva affascinare il pubblico, piccolo o grande che fosse, quando condivideva que-

ste esperienze di insegnamento! La sua capacità di raccontare storie era un dono naturale. ...  

La seconda parte della sua vita apostolica, molto diversa dai suoi primi anni in classe, era dedi-

cata a raggiungere le persone costrette a casa e gli anziani. Suor Geraldine li visitava con gioia, 

raccogliendo regali per loro, soprattutto durante le festività dell'anno, facendo commissioni e 
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occupandosi delle necessità pratiche per alleviare i loro fardelli quotidiani. Spirito libero per 

natura, ... Suor Geraldine trovava profonda soddisfazione ogni giorno sapendo di aver fatto una 

differenza significativa nella vita di malati e anziani. Sempre attenta al loro benessere spiritua-

le, avvisava fedelmente il parroco quando qualcuno si avvicinava alla fine della vita, assicuran-

dosi che ricevesse i Sacramenti. Dopo la loro scomparsa, continuava ad accompagnare le fami-

glie, aiutando nei preparativi per la Messa di sepoltura cristiana ed era presente con loro il 

giorno del funerale.  

Questo ministero, offerto con compassione e devozione, ha dato a Suor Geraldine la realizza-

zione che cercava in quel momento della sua vita. ... Possiamo trovare conforto nel credere che 

la Madonna, che ricevette un amore così devoto da Suor Geraldine, le fosse molto vicina al mo-

mento della sua scomparsa. ... ora possa anche il cielo gioire della sua gioiosa presenza e possa 

riposare nella pace duratura che ha cercato durante i suoi anni di fedele servizio." 

Le spoglie mortali di Suor Geraldine Canale sono state sepolte nel cimitero “Ave Maria” a Villa 

Walsh. 

 

 

 

 

SUOR INCORONATA MELUCCI, MPF 

 Muro Lucano PZ    01 aprile 1938  

 Roma, Casa “Volto Santo” 05 dicembre 2025  

 

Suor Incoronata Melucci nacque a Muro Lucano PZ il 01 aprile 1938, 

ultima di dieci figli, in una famiglia semplice e laboriosa.  

Attraverso la sorella Maestra Pia, Suor Carmela, inviata missionaria ne-

gli Stati Uniti, conobbe il Pontificio Istituto delle Maestre Pie Filippini e 

vi entrò il 18 agosto 1965; vestì l’abito religioso il 28 agosto 1966; emi-

se l’Oblazione temporanea il 27 agosto 1967 e l’Oblazione perpetua il 

18 agosto 1973. 

Suor Incoronata ha svolto il suo apostolato a Roma-Via Sangemini, Frascati RM, a Tarquinia 

VT, a L’Aquila, Castelgandolfo RM, a Cagliari, a Scurcola Marsicana AQ, Anzio RM, Limena 

PD, Pescara, Trevi PG: in alcune sedi, è stata inviata più volte. 

Ha esercitato il servizio di Superiora locale; è stata insegnante nella scuola dell’infanzia, assi-

stente del gruppo delle studentesse universitarie, catechista parrocchiale. 

Suor Incoronata era sollecita educatrice con i piccoli, attenta a renderli autonomi e a farli cresce-

re sereni, aperti alla socialità e al rispetto; con le famiglie era sempre collaborativa e comprensi-

va delle difficoltà che talvolta attraversavano, pronta ad ascoltarle e a dare validi suggerimenti. 

Si dedicava con impegno alla catechesi parrocchiale, guidava la preghiera, curava l’animazione 

attraverso il canto, promuoveva ogni iniziativa volta a migliorare metodi e contenuti. 

Guardava con particolare sensibilità a chi si trovava nel bisogno: andava incontro ai poveri, di-

stribuendo volentieri quanto era nelle sue possibilità. 
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Nella comunità era disponibile alla collaborazione e all’aiuto fraterno secondo le necessità che 

via via si presentavano; era aperta al dialogo e al confronto, e cercava sempre di approfondire gli 

argomenti secondo i criteri del Vangelo. 

Dedicava molto tempo alla preghiera personale, ancor più, quando ritirata dalle attività per ra-

gioni di salute, fu trasferita nella Casa “Volto Santo”. Non potendo svolgere altre mansioni se 

non l’accoglienza nella portineria, cercava di farlo al meglio, mostrandosi sempre gentile e ospi-

tale. 

L’aggravarsi della sua malattia l’ha costretta a vari ricoveri in ospedale, che ha accettato e ha 

cercato di vivere con pazienza. Ha trascorso gli ultimi suoi giorni raccolta, serena, assistita amo-

revolmente dalle consorelle. Il Signore l’ha presa con sé nel suo Regno di pace infinita, nella 

notte del 5 dicembre 2025. 

Le sue spoglie mortali riposano nella tomba dell’Istituto nel cimitero di Nettuno RM. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 


